DATE LORO DA MANGIARE
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Canto 
     Chiesa di Dio, popolo in festa, 

     alleluia, alleluia!

     Chiesa di Dio, popolo in festa,

     canta di gioia, il Signore è con te!   

1. Dio ti ha scelto, Dio ti chiama,

    nel suo amore ti vuole con sé: 

    spargi nel mondo il suo Vangelo,

    seme di pace e di bontà.  

2. Dio ti guida come un Padre:

    tu ritrovi la vita con lui.

    Rendigli grazie, sii fedele,

    finché il suo Regno ti aprirà.

3. Dio ti nutre col suo cibo,

    nel deserto rimane con te.

    Ora non chiudere il tuo cuore:

    spezza il tuo pane a chi non ha.



1. Lettura e comprensione della Parola



Contesto
I profeti avevano annunciato l´arrivo dei tempi del Messia con l´immagine di un banchetto. «Preparerà il Signore per tutti i popoli un festino di cibi saporiti, un festino di vini generosi» (Isaia 25,7). 

Al tempo di Gesù, il popolo viveva nell´attesa che il Messia, alla sua venuta, ripetesse i grandi prodigi compiuti da Mosé: condurre il popolo nel deserto e sfamarlo con la manna. La moltiplicazione dei pani era, perciò, per la gente, il grande segnale dell´arrivo del tempo messianico.
Quando Luca scrive, era importante confermare i cristiani nelle loro convinzioni di fede. Nella descrizione della moltiplicazione dei pani, Luca ricorda la celebrazione dell´Eucarestia.
Dal Vangelo secondo Luca (9,11b-17)
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Alcune domande 
A livello personale 
- Nella mia vita cristiana il mistero eucaristico è fonte di unità e di carità? 

- Come mi posso impegnare concretamente a favore delle persone che vivono nella povertà e soffrono la fame di pane e di giustizia? 

  

Per il gruppo
-  Nella nostra comunità la celebrazione eucaristica genera maggior amore e impegno a favore dei più poveri o è semplicemente un rito religioso? 

- Con che iniziative concrete potremmo rendere più attiva e dinamica la nostra partecipazione comunitaria nell´Eucaristia? 

- Come comunità, come ci potremmo impegnare per portare agli altri il pane del benessere materiale, il pane dell´amore e della speranza, e il pane del vangelo del Regno? 
  



3. Preghiera: ringraziamo il Signore e chiediamo il suo aiuto
Canto 

Dov´è carità e amore, lì c´è Dio.
1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:

    godiamo esultanti nel Signore!

    Temiamo e amiamo il Dio vivente,

    e amiamoci tra noi con cuore sincero.


2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo:


    evitiamo di dividerci tra noi:


    via le lotte maligne, via le liti!


    e regni in mezzo a noi Cristo Dio.

(dal Salmo 81)
Ho gridato nell´angoscia e tu mi hai dato risposta, Signore.

Esultate in Dio, nostra forza,


acclamate il Dio di Giacobbe!


Suonate il corno nel novilunio,


nel plenilunio, nostro giorno di festa.


Questo è un decreto per Israele,


un giudizio del Dio di Giacobbe,


una testimonianza data a Giuseppe,


quando usciva dal paese d´Egitto.

Ho gridato nell´angoscia e tu mi hai dato risposta, Signore.

Un linguaggio mai inteso io sento:


«Ho liberato dal peso la sua spalla,


le sue mani hanno deposto la cesta.


Hai gridato a me nell´angoscia e io ti ho liberato;


nascosto nei tuoni ti ho dato risposta,


ti ho messo alla prova alle acque di Meriba.

 Ho gridato nell´angoscia e tu mi hai dato risposta, Signore.
Ascolta, popolo mio: contro di te voglio testimoniare.


Israele, se tu mi ascoltassi!


Non ci sia in mezzo a te un dio estraneo,


e non prostrarti a un dio straniero.


Sono io il Signore tuo Dio,


che ti ha fatto salire dal paese d´Egitto:


apri la tua bocca, la voglio riempire.


Ma il mio popolo non ha ascoltato la mia voce,


Israele non mi ha obbedito.

Ho gridato nell´angoscia e tu mi hai dato risposta, Signore.

Se il mio popolo mi ascoltasse!


Se Israele camminasse per le mie vie!


Subito piegherei i suoi nemici


e contro i suoi avversari volgerei la mia mano;


lo nutrirei con fiore di frumento,


lo sazierei con miele dalla roccia».
Ho gridato nell´angoscia e tu mi hai dato risposta, Signore.

* Tutti: Signore Gesù, che in questo ammirabile sacramento ci hai lasciato il memoriale della tua passione, ti chiediamo che ci conceda di venerare in tal modo i sacri misteri del tuo corpo e del tuo sangue che possiamo sperimentare in noi i frutti della tua redenzione. Amen.


4. Contemplazione
«Gesù ci ha voluto lasciare qualcosa 

ed ha finito per dare sé stesso. 

Dando sé stesso, ci ha dato tutto». 
                                                                                  (Beato Giuseppe Allamano)



5. Comunicazione e risposta
- Come possiamo, durante la settimana, coniugare Eucaristia e amore concreto verso gli altri?


- «Date loro da mangiare»: possiamo indicare qualche forma concreta per realizzare l´ordine di Gesù?

Preghiera finale
   Intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale) 

Canto


Resta con noi, Signore. Alleluia.
1. Tu sei frumento, Signor, degli eletti,

    tu sei il pane disceso dal cielo.

2. Tu sei la luce che illumina il mondo, 
    tu sei ristoro alla nostra stanchezza.

3. Sarem fratelli alla mensa del Padre,

    saremo un cuore ed un´anima sola.

                                         Corpo e Sangue del Signore - C
		2. Meditazione





11 Parlare e guarire 


I discepoli ritornano dalla missione e Gesù li invita a ritirarsi in un luogo solitario, vicino a Betsaida, al nord del lago di Galilea. 


Marco aggiunge che li invita a riposare un po´ (Mc 6,31).


La gente sa dove si trova Gesù e lo segue. Quando arrivano   da   lui,  Gesù,   vedendo  la  moltitudine, l´accoglie, parla del Regno e cura i malati. Marco aggiunge che la gente era come un gregge senza pastore.  Di fronte a quella situazione, Gesù reagisce da “buon pastore”, orientando la gente con la sua parola e alimentandola con i pani e i pesci.











11 Gesù prese a parlare alle folle del Regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure.




















12 La preoccupazione dei discepoli e la fame della gente


Il giorno sta per finire e viene la sera. Come ad Emmaus la benedizione del pane avviene al cadere della sera. I discepoli sono preoccupati e chiedono a Gesù di congedare la gente. Nel deserto non è possibile trovare da mangiare per tutti. L´unica soluzione è che la gente vada ai villaggi vicini e cerchi alloggio e vitto. Sta bene offrire gratuitamente la predicazione, ma è anche giusto che ognuno si preoccupi per le faccende materiali. Non possono immaginare un´altra possibile soluzione.











13 La proposta di Gesù e la risposta dei discepoli


Gesù dice: “Date loro da mangiare”. La proposta di Gesù non è solo provocante per la difficoltà di trovare cibo, ma, soprattutto, perché cerca di mettere in chiaro che la missione dei discepoli deve essere vissuta in sintonia con il gesto misericordioso di Gesù. I discepoli, quella sera, vicino a Betsaida, e durante tutta la storia, sono chiamati a collaborare con Gesù preoccupandosi per provvedere il pane per i loro fratelli. 


Essi, che hanno solo cinque pani e due pesci, si sono offerti per andare a comprare. Qualcuno offrirà il denaro, ma, in quel deserto, anche questa soluzione sembra impossibile. Se non si manda la gente a casa, non c´è risposta per la loro fame. Ognuno se la deve sbrigare. E´ la solita risposta della società, che divide gli uomini in poveri e ricchi e che, secondo il programma di Gesù, deve essere superata. In realtà, non si tratta tanto di moltiplicare il pane, quanto di dividere, di condividere.





14-15 L´iniziativa di Gesù


Gesù chiede ai discepoli che facciano sedere la gente in gruppi di cinquanta. Il numero è significativo: cinquemila adulti è la stessa cifra che apparirà nel libro degli Atti, come frutto della predicazione di Pietro (At 4,4). Il numero «cinque» è ripetuto nel contesto (vv. 14a: «cinquemila»; 14c: «di cinquanta in cinquanta»; 13d e 16a: «cinque pani»), è il numero tipico dello Spirito (cf. 1Re 18, 4.13: «di cinquanta in cinquanta» i profeti si salvano da Gezabele; 2Re 2, 7: «cinquanta uomini adulti, discepoli dei profeti»; così come sono cinquanta i giorni di «pentecoste»). Luca comincia ad usare la Bibbia ebrea per illuminare i fatti della vita di Gesù. Mosé fu il primo che diede da mangiare alla gente affamata nel deserto, dopo l´uscita dall´Egitto (cf. Nm cap. 1 al 4). Eliseo fa sparire la fame della moltitudine con pochi pani, e perfino ne avanza (2 Re 4, 42-44).


Gesù è il nuovo Mosé, il nuovo profeta. Si va, così, scoprendo, un poco alla volta, il mistero che avvolge la sua persona.








12 Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta».


 


13 Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare».  Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». 





























14 C´erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». 15 Fecero così e li fecero sedere tutti quanti.














16 Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla.






































17 Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste.





       Parola del Signore
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16 Evocazione e significato dell´Eucaristia


E´ importante notare, come Luca descrive il fatto. Il gesto di “elevare gli occhi al cielo” sottolinea l´atteggiamento orante di Gesù, che vive in continua comunione con il Padre; la benedizione ebrea è una orazione, che esprime allo stesso tempo gratitudine e lode per il dono ricevuto o che si sta per ricevere. Gesù non benedice gli alimenti, perché per lui “sono tutti puri” (Mc 7,19), ma benedice Dio a causa di essi, già che lui è la fonte di tutti i doni e di tutti i beni. Il gesto di spezzare il pane e distribuirlo ricorda l´ultima cena. Luca suggerisce che l´Eucaristia deve portare alla moltiplicazione dei pani, cioè, a condividere. Impegnarsi per un mondo economicamente più umano ha il suo più pieno senso quando, celebrando l´eucaristia, ci impegniamo a dare la vita per amore, insieme a Gesù. Sarebbe, invece, un tradimento celebrare l´Eucaristia senza impegnarsi nella costruzione di un mondo più giusto e solidale. L´eucaristia è pane-corpo-persona- che si spezza e si offre come alimento, che genera vita.  





17 Il grande segno: tutti mangiarono


«Mangeranno e avanzerà» aveva promesso Dio al profeta Eliseo. «Mangiarono e avanzò», come aveva detto il Signore (2Re 4,43-44). La soluzione inaspettata fu realizzata da Gesù grazie a quel poco che i discepoli  avevano con sé. 


Quando si condivide, ce n´è d´avanzo per tutti (12 ceste, come 12 sono le tribù di Israele). 


Il programma, che Gesù aveva proposto, si è cominciato a realizzare. L´accento è posto nel condividere. Questo sarà l´atteggiamento caratteristico del nuovo popolo. Gesù non compra né moltiplica, ma spezza e distribuisce. Non sarà forse questa la strada per uscire dal vicolo chiuso dell´ingiusta distribuzione dei beni e della fame? Spezzare il pane tra tutti, offrirsi per gli altri, spartire quello che la natura, la tecnica e la scienza sono riuscite a moltiplicare.








